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I lumbard hanno deciso di correre da soli e presentano Eugenio Zoffili

Arriva la Lega e i candidati sono quattro
In corsa centrodestra, centrosinistra e la lista di Cattaneo

P O N T E  LAM B R O  S ui ritardi nelle opere pubbliche

Tili replica a Ghioni
N on scarichi le colpe

PONTE LAMBRO Quattro
volti per una sola poltro-
na da sindaco. D opo le
candidature del vicesin-
daco uscente L uc io M ic e lli,
del consigliere di maggio-
ranza (e presidente della
comunità montana del
T riangolo L ariano) And re a
C attane o e del capogruppo
d’opposizione Ettore  P e -
luc c hi, ieri è arrivata l’uffi-
cializzazione della disce-
sa in campo della L ega
N ord, che alle  elezioni
amministrative del 1 2  e
1 3  giugno presenterà co-
me capolista l’attuale con-
sigliere comunale Eug e nio
Z offili.
A  presentare la candida-
tura è stato il segretario
«lumbard» della sezione
di E rba M arc o C oira che
annunciando il nome del
candidato sindaco ha
inoltre ribadito la volontà
del C arroccio di correre in
piena autonomia con una
lista appoggiata «non so-
lo da tesserati, ma anche
da un gruppo di cittadini
indipendenti». Il gruppo
è «aperto alla collabora-
zione di chiunque voglia
dare il proprio apporto»,
tant’è che lo stesso Z offili
invita fin d’ora «tutti cit-
tadini che sono interessa-
ti a contribuire costrutti-
vamente con proposte,
critiche e idee alla stesura
del programma» a contat-
tarlo telefonicamente al
numero 3 4 7 -2 3 0 3 6 3 3  (fax
0 3 1 -6  2 1 4 9 0 ,  mail: e.zof-
fili@ inw ind.it).
Z offili, 2 5  anni lo scorso
2 5  ottobre, da cinque anni
ricopre la carica di consi-
gliere comunale d’opposi-
zione. F iglio dell’ex  segre-
tario provinciale leghista 
Antonio Z offili, il candida-
to sindaco di Ponte L am-
bro sostiene di essere un
sostenitore della L ega dal-

l’età di 1 3  anni e all’inter-
no del movimento ricopre
attualmente la carica di
membro del direttivo pro-
vinciale. Studente di me-
dicina e chirurgia alla Sta-
tale di M ilano, è laurean-
do in odontoiatria e pro-
tesi dentaria, quindi sta
per seguire le orme del
padre.
L ’ufficializzazione di una
lista autonoma della L ega
va ulteriormente a frazio-
nare il già intricato uni-
verso politico del paese,
dimostrando ancora una
volta l’estrema divisione
che da anni contraddistin-
gue Ponte L ambro. A lle
precedenti elezioni comu-
nali, infatti, le liste in cor-
sa furono addirittura cin-
que. Quest’anno, invece,
il loro numero dovrebbe
definitivamente attestarsi
a quota quattro. 
D opo l’alleanza di centro-
sinistra che ha unito
«Ponte L ambro D emocra-
tica» e «C omune aperto al
cittadino» nella candida-
tura di Pelucchi, è arriva-
to sotto la figura del vice-
sindaco L ucio M icelli il
riavvicinamento tra la
maggioranza di centrode-
stra «D imensione uomo»
e il gruppo di minoranza
«Ponte L ambro 2 0 0 0 »,
che correranno uniti. 
D alla stessa maggioranza
è invece fuoriuscito C atta-
neo che assieme agli as-
sessori C am illo F os c hini e
F ranc e s c o C oc c hiararo ha
deciso di proporre una li-
sta civica trasversale al-
ternativa agli ex  compagni
di cordata. D a ultima è ar-
rivata la L ega che senza
cercare alleanze con altri
gruppi ha scelto la via au-
tonoma, anche per sonda-
re la consistenza del mo-
vimento a Ponte L ambro.

Albe rto Gaffuri

IN VIA ROMA

L’area ex Meroni

ERBA (F .T on.) C omplesso A irone, il co-
mune ha incaricato uno studio legale di
far valere la convenzione con la società
immobiliare che ha costruito il centro re-
sidenziale, per l’acquisizione della palaz-
zina uffici della vecchia siderurgia M ero-
ni: si tratta di un edificio a due piani, da
ristrutturare, che secondo quanto soste-
nuto da palazzo M ajnoni, avrebbe dovu-
to essere già incamerata nel patrimonio
comunale quando venne dato il via libe-
ra alla realizzazione della terza torre re-
sidenziale. «U na questione piuttosto
complessa, che ci sta seguendo uno stu-
dio legale milanese» ha detto il sindaco 
Enric o Ghioni. L a decisione di passare al-
le vie legali ha suscitato un certo allarme
nella L ega, al governo della città ai tem-

pi della stipula della convenzione, i cui
diritti, secondo l’interpretazione che ne
dà la giunta in carica, non vennero a suo
tempo esercitati. «Se vi è qualche proble-
ma, che il sindaco ce lo venga a dire aper-
tamente ed entri nello specifico – dichia-
ra il segretario della L ega N ord 
ra – N on ci piace che dice cose che sot-
tendono chissà quali scenari, e poi però
rimanga sul vago». D a parte sua il primo
cittadino replica che «non è intenzione
della maggioranza fare il processo a nes-
suno, il problema è stato sollevato esclu-
sivamente in merito all’opportunità di in-
camerare un immobile che potrebbe rive-
larsi prezioso per il comune, soprattutto
per la centralità della sua posizione». L a
destinazione non è stata ancora precisata.

ERBA
di in nell’esecuzione di due opere pubbliche in partico-
lare, il rifacimento della piazza Prepositurale e la nuova
scuola materna di Bindella. 
Ora
Enric o Ghioni
gioranza di centrosinistra: «L e sue dichiarazioni, che
chiamano in causa certe minoranze quali produttrici di
ritardi nella messa in opera di progetti da lui deliberati,
sono quanto meno risibili. Il potere decisionale e di at-
tuazione è infatti totalmente nelle sue mani e nessuna mi-
noranza, per quanto forte e attenta, è in grado di interfe-
rire».
Per il capogruppo degli azzurri dunque si tratta del «ten-
tativo di nascondersi dietro l’opposizione per giustifica-
re il nulla fatto: un segnale di  debolezza e di pericolo per
una corretta e tempestiva gestione della amministrazio-
ne della città. Sorge spontaneo, a questo punto – aggiun-
ge - il dubbio che le certe minoranze cui Ghioni si riferi-
sce non siano altro che quelle  interne alla sua maggio-
ranza. Quello che in assoluto è certo è che il sindaco e la
sua giunta sono persone capaci di attivarsi fino alla de-
finizione del massiccio indebitamento della città, per più
di  sedici milioni di euro in tre anni, ma quanto a capa-
cità di programmare e dare corso ai lavori, rileviamo la
nebbia più fitta».

NEL 1999

L’ultima v o lta
fu g ar a a c in q ue
Le elez ioni del giugno di cinq ue anni fa
decretarono la s chiacciante v ittor ia
della m aggioranz a us cente
« D im ens ione uom o»  che r icandidando
il s indaco Rom ano Paiella s b aragliò  la
concorrenz a con 1 1 9 5  v oti a s uo
fav ore. Poco m eno della m età  dei v oti,
p ar i a 5 1 0  p referenz e, andarono inv ece
alla lis ta di centro- s inis tra « Com une
ap erto al cittadino»  di Ettore Pelucchi,
m entre al ter z o p os to s i ins ediò  la lis ta
civ ica « Ponte Lam b ro 2 0 0 0 » , cap ace di
raccogliere 3 1 9  v oti. La lis ta di s inis tra
« Ponte Lam b ro D em ocratica» ,
es p res s ione di am b ienti v icini a
Rifondaz ione Com unis ta, ottenne
inv ece 3 0 3  p referenz e, m entre a fondo
clas s ifica s i p os iz ionò  la Lega Nord,
raccogliendo 2 8 0  v oti, un centinaio in
m eno r is p etto a q uelle raccolte alle
concom itanti elez ioni europ ee.

Andrea Cattaneo Lucio Micelli

Ettore Pelucchi Eugenio Zoffili

G hioni v uole ottenere lo stabile ex  M eroni come prev isto da una conv enz ione

C om u ne d al leg ale per la palaz z ina


